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Per oggi il carcere di Benevento ha organizzato
una giornata di promozione dei contatti genitoria-
li. L’evento rivolto a tutta la popolazione detenu-
ta."Considerato che la condizione di detenzione
carceraria si configura come un momento di gran-
de difficoltà per un adeguato sviluppo delle rela-
zioni familiari, la Casa Circondariale di
Benevento, intende agevolare i rapporti tra i geni-
tori detenuti ed i loro figli. Sono numerosi i bam-
bini che entrano in carcere per incontrare un

familiare detenuto. L’incontro, generalmente,
avviene in un luogo estraneo e per loro potenzial-
mente traumatico, sottoposto a regole e tempi che
non sono pensati per loro. La sfida, allora, è quel-
la di riuscire a creare degli spazi di accoglienza e
di cura in carcere, tutelando il diritto del minore a
mantenere un legame affettivo con il genitore
detenuto. Questo è un legame fondamentale per la
loro crescita che dovrebbe rimanere intatto e non
essere legato al reato commesso dal genitore",

così il direttore Gianfranco Marcello. "Questa
Direzione, affiancata da Telefono Azzurro,
dall’Associazione di Volontariato Rncd di Clown
e Kairos psicologia (Centro Clinico e di ricerca),
darà la possibilità alle famiglie di vivere una gior-
nata diversa, ma al tempo stesso costruttiva,
sostenendo il rapporto genitori-figli, in modo che
la relazione possa evolvere e non rimanere ferma
al momento dell’allontanamento del padre", ha
poi aggiunto.

"Nel corso della manifestazione saranno previ-
sti momenti di gioco, di animazione ed intratteni-
mento curati dai violontari delle Associazioni
summenzionate, in particolare saranno coinvolti i
detenuti partecipanti al Progetto “Alla ricerca del
tuo clown…”,tenutosi in Istituto nel mese di
Gennaio, che affiancheranno i volontari
dell’Associazione RNCD di Clown nell’intratte-
nimento delle famiglie presenti, in una doppia
veste di padre-clown", la conclusione.

Casa circondariale, oggi eventi dedicati alla genitorialità
Iniziativa per favorire i legami familiari con il supporto di volontari e associazionismo

Rinvio udienza preliminare dinanzi al
Gup di Benevento, ieri, per criticità affe-
renti le notificazioni, per l'inchiesta emersa
nell'aprile del 2021 per"bancarotta fraudo-
lenta, bancarotta concordataria e falso in
attestazioni e relazioni con l'ipotizzato
coinvolgimento di più professionisti bene-
ventani e diversi imprenditori, con 33 per-
sone indagate. Misure interdittive in quel
26 aprile di due anni fa vennero adottate
per sei professionisti. "Le indagini, avviate
in seguito ad una segnalazione ex art. 7 L.F.
del Tribunale di Benevento effettuata dopo
aver dichiarato inammissibile il ricorso alla
procedura di concordato  preventivo pre-
sentato da una società, si concentravano sui

possibili abusi delle procedure concordata-
rie e di ristrutturazione di debiti a cui sono
ricorsi alcuni imprenditori del territorio
che, unitamente ai professionisti indagati,
disponendo unilateralmente dei tempi del
procedimento, paralizzavano le possibili
iniziative recuperatorie, così frodando i
creditori ed utilizzando strumenti proces-
suali per perseguire finalità eccedenti o
deviate rispetto a quelle per le quali l'ordi-
namento li ha predisposti" la ricostruzione
accusatoria della Procura nell'aprile del
2021. Sottoposti a indagine per le ipotesi
contestate i professionisti: Mario Porcaro,
Andrea Porcaro, Laura Paglia, Vincenzo
Catalano, Luca Pulcino, Fabrizia De

Nigris. Fabio Cassero, Claudio Zollo,
Alfredo Dell'Aquila, Cosimo Matarazzo,
Raffaele Nardone, Francesco Porcaro. 

Sotto indagine, inoltre: Angelo
Argenone, Stefano Bardari, Massimiliano
Bomamini, Bruno Calzia, Antonella
Cecere,  Pasquale Cioffi, Fabrizia De
Nigris, Antonio Fiengo, Antonio Franco,
Michele Grosso, Angelica Labia, Maria
Marinaccio, Biagio Mataluni, Biagio
Flavio Mataluni, Fabio Mataluni, Nunzia
Mataluni, Vincenzo Mataluni, Christian
Mazzucco, Carmine Antonio Pancione,
Antonio Rummo, Cosimo Rummo, Elvira
Schioppi. Prossima udienza dinanzi al Gup
il 27 settembre.

Indagine sui concordati, salta udienza preliminare
Il caso degli abusi contestati a commercialisti e professionisti e a diversi imprenditori

Raddoppio Telesina,
sblocco appalto imminente

«Intanto sulla 372 proseguono i cantieri manutenzione
Imminente intervento per quattro milioni sul viadotto Pantano» 

Infrastrutture

L’annuncio del deputato Rubano: «Presto Mit e Anas illustreranno quadro complessivo» 

"A breve saranno rese note notizie positi-
ve per lo sblocco dell’appalto per il raddop-
pio della strada statale 372 “Telesina”. C’è
stata una interlocuzione con gli uffici com-
petenti per seguire con precisione ogni
aspetto sul tema. Mi auguro che presto il
Ministero delle Infrastrutture e l'Anas pos-
sano illustrare un quadro complessivo uffi-
ciale. L'attesa per questa opera è durata
oltre quaranta anni e il finanziamento previ-
sto rappresenta il più alto investimento dal

periodo precedente all’Italia Repubblicana.
Il cantiere avrà luogo dallo svincolo di San
Salvatore Telesino allo svincolo di
Benevento, per un’estesa di 23 chilometri e
un investimento complessivo di circa 460
milioni di euro. Ho seguito l'iter del primo
lotto e sto seguendo le attività di redazione
progettuale del secondo lotto attraverso un
contatto con l'Anas, che è la stazione appal-
tante". Così il deputato di Forza Italia, ono-
revole Francesco Maria Rubano.

"L’impegno promesso durante la mia
campagna elettorale credo che lo stia ono-
rando. Tengo a garantire un’attività istitu-
zionale quotidiana per quest’opera, che rap-
presenterà un'occasione di rinascita non
solo per il Sannio e l'Alto Casertano, ma per
l'intera regione Campania, con benefici per
l'occupazione, il mondo dell’impresa e delle
professioni, con consequenziali risvolti
anche per la ripresa delle attività commer-
ciali e il turismo. Sempre sulla Telesina,
invece, continuano i lavori di manutenzione
dei cavalcavia che ho sollecitato personal-
mente. Esprimo il mio sincero apprezza-
mento per l'Anas e, in particolare, per l'in-
gegnere Nicola Montesano.  È importante
sottolineare che è in fase di avvio un impor-
tante intervento, per un investimento com-
plessivo di circa 4 milioni di euro, sul via-
dotto "Pantano", e che i lavori per i svinco-
li Fondo Valle Isclero e Solopaca saranno
completati a breve", quanto puntualizzato.

Continuerò come promesso a monitorare
costantemente ogni possibilità di migliora-
mento per il mio territorio. 

Finalmente a brevissimo avremo una
unica e grande "certezza: l’avvio dei lavori
per il raddoppio della Telesina sarà realtà!",
la conclusione.

PALAZZO DEL GOVERNO

Il  Prefetto di Benevento, Carlo Torlontano, con il
Procuratore della Repubblica di Benevento, Aldo Policastro, il
Vice Presidente del Circolo Socio - Culturale  “Petra
–Strumilia”, Licia De Lisa, e al Presidente dell’Ente Cultura
Schola Canthorum San Lorenzo Martire “Nicola Vigliotti”,
Alfonso Guarino, hanno sottoscritto,  presso il Palazzo del
Governo, il protocollo d’intesa “Vita… nella Giustizia e
Legalità: Libertà…”. L’accordo, di durata triennale, si pone
l’obiettivo di diffondere la cultura della legalità attraverso l’or-
ganizzazione di incontri di approfondimento e studio nonché la
costituzione di un laboratorio “Giustizia e Legalità”.

Il laboratorio, istituito al precipuo fine di costruire una cultu-
ra della legalità democratica, sarà rivolto soprattutto agli
Istituti scolastici di ogni ordine e grado. Le iniziative congiunte
di informazione e  sensibilizzazione saranno sviluppate con
progetti annuali, incentrati su tematiche individuate dopo una
condivisa e preliminare analisi del territorio provinciale. I “per-
corsi di legalità”, focalizzati sulle contingenti emergenze cultu-
rali, sociali ed economiche della Provincia, si concluderanno
con la consegna di un premio, denominato “giustizia e legali-
tà”, che sarà articolato in due sezioni – istituti scolastici e
imprese, enti pubblici e privati e cittadini. Il riconoscimento
sarà attribuito, rispettivamente, alle scuole per la realizzazione
di un cortometraggio, una rappresentazione teatrale, un e-book
o un elaborato artistico, nonché ad imprese, enti pubblici e pri-
vati e cittadini che si distinguono, nel periodo di riferimento,
per la diffusione di buone pratiche finalizzate alla promozione
e tutela dei valori della giustizia e legalità.

ANCE BENEVENTO

"Abbiamo trasmesso ai parlamentari locali Domenico
Matera e Francesco Maria Rubano una nota di dettaglio  per
chiedere  di sostenere la proposta di Ance rispetto alla risolu-
zione del superbonus e dei crediti incagliati. 

Su questo fronte abbiamo già avuto ampia collaborazione
ma adesso bisogna esprimersi sulle proposte al vaglio del
governo per trovare una soluzione all’annoso problema venu-
tosi a creare a seguito della riforma del superbonus ...". Così il
presidente Ance Benevento, Mario Ferraro.

"Sulla materia Ance sta portando avanti con Abi una propo-
sta che potrebbe essere risolutiva rispetto alla grande confu-
sione generatasi. 

Si tratta di riconoscere in via straordinaria e temporanea la
possibilità per le banche e la posta spa di compensare le
somme relative agli F24 della clientela con il credito d’impo-
sta originatisi a seguito del sostenimento, nelle annualità 2021
e 2022, delle spese per gli interventi agevolati con i bonus
edilizi che imprese e contribuenti non sono riusciti ancora a
cedere ...", ha poi aggiunto. " ... Il blocco delle cessioni dei
crediti fiscali derivanti dai lavori di ristrutturazione e riqualifi-
cazione del patrimonio abitativo attraverso il ricorso agli
incentivi fiscali, sta determinando una crisi con un vero e pro-
prio effetto domino ... gli effetti macroeconomici potrebbero
essere estremamente preoccupanti: 32.000 imprese fallite e
170.000 disoccupati in più nel settore delle costruzioni i ...", la
conclusione.

Istituzioni e associazioni
insieme per la legalità

«Superbonus e crediti,
imperativo trovare 

soluzione»
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AVELLINO La Procura ha smantellato un’organizzazione ramificata in tutta Italia: 21 le persone indagate

Bonus, truffa da 1,7 miliardi

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO. «Abbiamo trasmesso ai 
parlamentari locali Domenico Matera e 
Francesco Maria Rubano  una nota di det-
taglio  per chiedere  di sostenere la pro-
posta di ANCE rispetto alla risoluzione 
del superbonus e dei crediti incagliati»,  
spiega Mario Ferraro Presidente di Ance 
Benevento. «Su questo fronte abbiamo 
già avuto ampia collaborazione ma ades-
so bisogna esprimersi sulle proposte al 
vaglio del governo per trovare una solu-
zione all’annoso problema venutosi a 
creare a seguito della riforma del super-
bonus. Tra domani e giovedì saranno vo-
tati presso la Commissione Finanze del-
la Camera, gli emendamenti al testo del 
decreto legge adottato dal Governo sulla 
materia dei bonus edilizi e dei crediti in-
cagliati.  Ance e Associazione bancaria 
italiana hanno avanzato una proposta che 
potrebbe essere risolutiva e dovrà essere 
votata. Confidiamo nel supporto dei no-
stri parlamentari che ringraziamo fin 
d’ora per la disponibilità mostrata e per 
quanto potranno fare a sostegno del si-
stema economico locale». 

Sulla materia Ance sta portando avanti 
con Abi una proposta che potrebbe esse-
re risolutiva rispetto alla grande confu-
sione generatasi. 
Si tratta di riconoscere in via straordina-
ri a e temporanea la possibilità per le ban-
che e la posta spa di compensare le som-
me relative agli F24 della clientela con il 
d’imposta originatisi a seguito del soste-
nimento, nelle annualità 2021 e 2022, del-
le spese per gli interventi agevolati con i 
bonus edilizi che imprese e contribuenti 

non sono riusciti ancora a cedere. Si trat-
terebbe di una misura straordinaria e li-
mitata sotto il profilo dei volumi e del 
tempo  volta ad evitare la crisi di molte 
imprese che hanno praticato lo sconto in 
fattura e dei condomini e delle persone 
fisiche che, per effettuare  i lavori, han-
no fatto riscorso ad ingenti finanziamen-
ti, confidando nella possibilità di poter 
monetizzare il credito mediante il mec-
canismo della cessione. 
L’Ance ritiene che, al susseguirsi dei mu-
tamenti normativi, il cui culmine è rap-
presentato ad oggi dall’approvazione del 
decreto-legge 11/2023, la situazione ve-
nutasi a creare risulta quantomai esplo-
siva.  
Il decreto, infatti, vieta agli Enti pubbli-
ci l’acquisto dei crediti d’imposta ed eli-
mina, per il futuro, la possibilità di opta-
re per la cessione o per lo sconto in fat-
tura, senza affrontare in alcun modo il 
problema dei crediti incagliati legati ai 
bonus edilizi. Anzi, ne acuisce gli effetti 
nefasti sull’intera economia, ponendo 
questo ulteriori e più stringenti limita-
zioni alla circolazione dei crediti stessi, fi-
no al loro conclusivo e definitivo blocco. 

Il blocco delle cessioni dei crediti fisca-
li derivanti dai lavori di ristrutturazione e 
riqualificazione del patrimonio abitativo 
attraverso il ricorso agli incentivi fiscali, 
sta determinando una crisi con un vero e 
proprio effetto domino che si sta esten-
dendo a tutta l’economia si stima che 1 
miliardo di crediti incagliati produce il 
blocco di circa 6.000 interventi (tra uni-
familiari e condomini), con rischio di fal-
limento di almeno 1.700 imprese di co-
struzioni e la perdita di circa 9.000 oc-
cupati. Pertanto, considerando uno stock 
di crediti fiscali incagliati di 19 miliardi 
di euro7, gli effetti macroeconomici po-
trebbero essere estremamente preoccu-
panti: 32.000 imprese fallite e 170.000 
disoccupati in più nel settore delle co-
struzioni (che raddoppiano se si consi-
dera l’indotto).  
Una simile situazione provocherebbe pro-
blemi su circa 115.000 cantieri, che si tra-
durrebbero in altrettanti nuclei familiari 
in crisi. I bonus, da volano di crescita per 
il settore delle costruzioni e per l’intera 
economia, rischiano di innescare veloce-
mente una vera e propria crisi sociale di 
proporzioni rilevanti.

Ma l’Ance insiste: «Con il blocco a rischio 115mila cantieri»
BENEVENTO Il presidente dei Costruttori sanniti sollecita la rappresentanza parlamentare a intervenire per i crediti incagliati

DI PAOLA IANDOLO 

AVELLINO. Una rete di truf-
fatori che, utilizzando preva-
lentemente prestanome, tra cui 
senza fissa dimora, percettori di 
reddito di cittadinanza, persone 
decedute o con precedenti pe-
nali, aveva creato un numero 
imprecisato di imprese inesi-
stenti per riscuotere crediti di 
imposta fittizi per "Ecobonus" 
e "Bonus Facciate" per 1,7 mi-
liardi di euro.  
A fare luce sulla truffa è stata la 
Guardia di Finanza di Avellino 
e di Napoli, nell'ambito di un'in-
dagine coordinata dalla Procu-
ra di Avellino. Si tratta del se-
questro di crediti d'imposta più 
alto di sempre e che ha portato 
a perquisizioni nelle province di 
Napoli, Avellino, Salerno, Mi-
lano, Lodi, Torino, Pisa, Mode-
na e Ferrara nei confronti di 21 
indagati per il reato di associa-
zione per delinquere finalizzata 
alla truffa aggravata ai danni 
dello Stato. "Non si può parlare 
di imprenditori, dato che le so-
cietà esistevano soltanto sulla 
carta e in qualche caso erano da 
tempo non operative", sottoli-
nea il comandante provinciale 
della Guardia di Finanza di 
Avellino, Salvatore Minale, che 
insieme alle Fiamme Gialle di 
Napoli, ha disarticolato l'orga-
nizzazione che nel corso degli 
ultimi mesi e su base quotidia-
na ha inviato alla Agenzia delle 
Entrate un elevatissimo nume-
ro di comunicazioni di cessione 
del credito di imposta. Nei con-
fronti degli indagati si ipotizza-
no i reati di associazione a de-
linquere, truffa, riciclaggio, 
emissione e utilizzo di fatture 
per operazioni inesistenti e sot-
trazione fraudolenta al paga-
mento delle imposte. Gli inve-

stigatori escludono il loro col-
legamento con organizzazioni 
criminali, ma evidenziano la ro-
data 'specializzazione' raggiun-
ta dagli indagati: in molti casi, le 
particelle catastali corrisponde-
vano ad immobili inesistenti e 
a turno, gli stessi soggetti si 
scambiavano i ruoli di cedenti 
e cessionario dei crediti. Ad in-
nescare l'indagine è stata un'ana-
lisi di rischio del Settore Con-
trasto Illeciti dell'Agenzia delle 
Entrate. Sono state inoltrate 
istanze anche per immobili ine-
sistenti, senza fatture oppure ri-
portanti importi "incoerenti". 

Sequestrati i crediti equivalenti. Al lavoro Finanza e Agenzia delle Entrate

AVELLINO. «Il sequestro di crediti d'imposta fittizi operato dal-
la Guardia di Finanza di Avellino e di Napoli pone ulteriori om-
bre e perplessità sulla misura Superbonus per come è stata scrit-
ta. A fronte di migliaia di imprese che hanno operato nella legali-
tà e trasparenza, c'è il fondato timore che quanto sta emergendo pos-
sa essere la punta di un iceberg. Situazione che si somma all'im-
patto della misura sui conti dello Stato. Inevitabile e improcrasti-
nabile per il governo Meloni affrontare la questione per porre ri-
medio ad una misura che, così come pensata dal governo Conte, 
è insostenibile per lo Stato e l'economia della Nazione. In queste 
ore Governo e commissione finanze sono al lavoro, in un clima co-
struttivo, per trovare le più adeguate soluzioni per venire incon-
tro ai problemi che stanno coinvolgendo centinaia di migliaia di 
imprese e cittadini che vivono una situazione di incertezza e di ti-
more per il futuro». Lo dichiara il capogruppo in Commissione 
Finanze di Fratelli d'Italia alla Camera Saverio Congedo. 

REAZIONI/2 
Congedo (Fdi): «Giusto modificare norma»

AVELLINO. Secondo gli inquirenti le false fatturazioni sono 
servite per riciclare proventi dell'illecita attività, per un am-
montare di almeno un miliardo e mezzo di euro. Le indagini so-
no partite da una segnalazione del 'Nucleo speciale entrate' del-
la guardia di finanza di Roma la maxi operazione 'Capisci A 
mme' della guardia di finanza di Asti.  L'inchiesta, scattata tra 
agosto e settembre 2022, coordinata dalla procura di Asti, ha ri-
velato i tratti di una truffa, ordita da una compagine in parte ra-
dicata sul territorio e in parte in Campania e Veneto. «Questa 
enorme quantità di crediti fiscali - spiegano dalla guardia di fi-
nanza di Asti - sarebbe stata generata solo sulla carta, innanzi-
tutto grazie all'opera di un commercialista con studio al Vome-
ro, Napoli, e a un suo stretto collaboratore, cittadino albanese, 
con studio a Schio (Vicenza); utilizzando partite Iva intestate 
perlopiù a prestanome, gli attori inserivano nei cassetti fiscali 
dell'Agenzia delle Entrate dati ritenuti non veritieri».

LA MENTE UN COMMERCIALISTA DEL VOMERO 
Tutto è partito dall’operazione “Capisci a me”

AVELLINO. «È di stamani 
l'ennesima notizia pazzesca 
sulle truffe legate a superbo-
nus e bonus edilizi. In provin-
cia di Avellino ci sono indagi-
ni per quasi due miliardi di 
truffa allo Stato grazie alle ge-
niali intuizioni legislative di 
Giuseppe Conte e dei Cinque 
Stelle. Inutile gridare onestà se 
poi si fanno delle leggi che per-
mettono grandi business ai di-
sonesti, ai ladri, ai truffatori». 
Così il leader di Italia viva, 
Matteo Renzi, commenta sul-
la enews la notizia della truffa 
sui bonus edilizi ad Avellino. 
«Anche perché proprio i Cin-
que Stelle ci hanno massacra-
to in questi anni accusandoci - 
anche personalmente - di ogni 
delitto», aggiunge. 

AVELLINO. Si va verso uno slittamento a mercoledì 29 marzo 
dell'approdo in Aula del decreto sulla cessione dei crediti del Su-
perbonus. Secondo quanto si apprende da fonti di maggioranza, in-
fatti, all'ufficio di presidenza della commissione Finanze, dove è in 
discussione il provvedimento, verrà proposta una nuova tabella di 
marcia in base alla quale domani si terranno le votazioni degli emen-
damenti riguardanti le parti del provvedimento sulle quali è stata 
raggiunta un'intesa e che sono stati oggetto di riformulazioni del 
governo. Nel frattempo si lavorerà a un accordo sul nodo dei 19 
miliardi di crediti incagliati che verrebbe votato lunedì 27.

REAZIONI 
Renzi: «Ecco 

l’onestà di Conte»

GOVERNO 
Cessione 
dei crediti, 

slitta al 29 marzo 
la discussione 
del dl in aula
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IL COMUNE

PaoloBocchino

Lamaggioranza approverà la de-
libera contro lo sgravio su san-
zioni e interessi delle cartelle fi-
scali, ma senza il voto di Anto-
nioCapuano.
Il consigliere del capoluogo si è
astenuto ierimattina in commis-
sione e replicherà con ogni pro-
babilità la posizione anche nella
seduta di Consiglio che si terrà a
fine mese. La data sarà indivi-
duata questa mattina dalla con-
ferenza dei capigruppo, ma è
probabile che la convocazione
del presidente Renato Parente
sarà per mercoledì 29 marzo. In
agenda anche una prima tran-
chedi debiti fuori Bilancio.
Capuano ha alzato la voce due
sere fa nel corso del summit in
sala giunta, arrivando anche a
lasciare la stessa temporanea-
mente. Momenti di tensione poi
rientrati, ma l’esponente di “In-
sieme per Benevento” tiene il
punto: «Mi asterrò per coerenza
eperché ritengo tuttora valide le
considerazioni espresse in riu-
nione - spiega il consigliere co-
munale - Ho prospettato cifre e
valutazioni precise, a fronte del-
le quali si è invece risposto con
diktat perentori e senza chiarire
nel dettaglio le ricadutepratiche
di certe affermazioni. Non ci si
può limitare a dire, ad esempio,
che il contenzioso del Comune e
dellaAndreani haquote bassedi
soccombenza, senza tradurre in
importi tale assunto. Non si può
fermare il ragionamento al solo

ammontare dei crediti teorica-
mente vantati dall’ente, se sap-
piamo che sono tutti o quasi de-
stinati a non essere incassati
mai nella realtà. Sulle liti pen-
denti, addivenire alla definizio-
ne agevolata avrebbe avuto effet-
ti per le casse comunali molto
più vantaggiosi che non tenere
in vita un enorme contenzioso
che in molti casi, vedi accerta-
menti Tari di Andreani, presen-
ta forti profili di dubbia regolari-
tà».
Capuano dunque si asterrà ma
senza creare un caso politico:
«Assolutamente. So bene cosa si-
gnifica far parte di uno schiera-
mento formato da diverse sensi-
bilità. Ci si confronta, si dice la
propria anche con toni forti, ma
poi si accetta la volontà maggio-
ritaria».

CDA ASIA
E la salita dei consiglieri a Palaz-
zoMosti martedì ha fornito l’oc-
casione anche per un chiarimen-
to su un tema che aveva genera-
to qualche fibrillazione nei gior-
ni scorsi. Francesco Farese, uno
dei riferimenti dell’area che
chiede la ricostituzione del Con-
siglio di amministrazione alla
guida dell’Asia, ha avuto un si-
gnificativo scambio di opinioni
sul tema con il sindaco Clemen-
teMastella. Solo pochiminuti di
faccia a faccia, ma più che suffi-
cienti per chiarire le intenzioni
del primo cittadino: DonatoMa-
daro non si tocca. L’amministra-
tore unico dell’azienda di igiene
ambientale è destinato a restare
ben saldo alla tolda di comando
della municipalizzata, molto

probabilmente anche oltre la
scadenza del mandato che coin-
ciderà con l’approvazione del
Consuntivo 2022 in programma
inestate.

DEBITI
La commissione Bilancio ha
concluso ieri mattina il tour de
force sul corposo pacchetto di
debiti da riconoscere in Consi-
glio. Licenziate altre sette sche-
de per un totale di 30 pendenze
esaminate in tre giorni. Andran-
no in aula per scaglioni e saran-
no verosimilmente approvate
tutte, trattandosi di debiti prece-
duti da sentenza. Ma non senza
prese di posizione decise anche
dai banchi dimaggioranza. L’ul-
timo caso che fa discutere è quel-
lo trattato ieri di unadipendente
comunale che fin dal 2007 si ve-

de puntualmente riconosciuto
dai tribunali il diritto al percepi-
mento di retribuzioni correlate
alle mansioni superiori svolte
ma non retribuite. Richieste ri-
solvibili in origine con poche
centinaia di euro sono lievitate
negli anni nell’ordine delle mi-
gliaia a tutto beneficio degli ono-
rari legali. La presidente della
commissione Annalisa Toma-
ciello, ben presto assecondata
dai colleghi di maggioranza e di
opposizione, ha fatto mettere a
verbale la decisa condanna di ta-
le pratica autolesionista di cui,
per ragioni misteriose, i respon-
sabili degli uffici si rendono pro-
tagonisti da anni. Tomaciello e
gli altri firmatari hanno indiriz-
zato una richiesta formale di
chiarimenti all’attuale responsa-
bile del Personale Riccardo Feo-
la e all’assessora delegata Car-
men Coppola, al fine di accerta-
re responsabilità e mettere un
punto al perdurante malvezzo
attraverso il definitivo riallinea-
mento tra le retribuzioni e i com-
piti effettivamente svolti. Tema
sul quale anche il sindaco si è
espressocondecisionenel corso
del summit di due sere fa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I LUOGHI DELLACULTURA

AntonioMartone

Resteràdesolatamentechiusaan-
coraperdiversimesi lastoricaVil-
la Perrotta, uno dei simboli della
città, dichiarata dalMinistero per
i Beni e le Attività Culturali «bene
di interesse particolarmente im-
portante».
Il complesso edilizio situato a ri-
dosso del salto di quota naturale
che separa viale Atlantici da via
delle Puglie e si compone di due
edifici separati: unavillapadrona-
le edunadependance.Comenoto
èdiproprietàdell’Universitàdegli
StudidelSanniodafebbraio2007.
Particolare la storiacon l’immobi-
le pervenuto all’Ateneo in virtù di
unadonazione liberale fatta dalla
vecchiaproprietaria,CarmelaFia-
tarone, vedovadeldefuntoDome-
nicoPerrotta.C’è stata sullavicen-
da anche una lunga vertenza che
haportatoalgiudizio inramocivi-

le inconsiderazionedi appelli e ri-
corsi effettuati da terze parti inte-
ressate. L’accordo sulla destina-
zione d’uso imposta dalle specifi-
che condizioni riportate nell’atto
di donazione, prevede per la villa
padronale di realizzare una sede
perlastessaUniversitàdegliStudi
del Sannio, per eventi culturali, fi-
lantropici e per attività di ricerca
e servizi agli studenti. Inizialmen-
te si era parlato dell’istituzione di
un centro studi di diritto interna-
zionale.Ma come detto non ci so-
noalmomentodeglisviluppi.
Il prestigioso complesso edilizio
che è disabitato da circa un ven-
tennio, attualmente, tra l’altro
non è utilizzabile e versa in uno
statod’abbandonodopochenello
scorso anno anche in virtù di se-
gnalazioni fatte da cittadini resi-
denti nella zona è stato messo in
sicurezza con rivestimenti contro
eventuali incursionioraidvanda-

lici,conunasquadradioperaiche
periodicamenteripulisceda rifiu-
ti ed erbacce per una questione di
decoro.
«Per la struttura -hadettoGiusep-
pe Maddaloni di UniSannio - si
prevedono interventi di restauro
e riqualificazione funzionale,
energetica e di consolidamento

strutturale volti alla riduzionedel
rischio sismico ed a supporto del-
lacomplessivariqualificazionear-
chitettonico ed impiantisti-
co-energetico. Il tutto è pensato
comeconseguenza delle esigenze
conservativeedi tuteladel restau-
ro e di quelle di una rinnovata e
moderna destinazione funziona-

le. La villa padronale, che sarà un
fiore all’occhiello anche a livello
di rappresentanza, costituisce il ti-
pico esempio di architettura di
iniziosecolo, conapparatidecora-
tivi ed articolazione tipologi-
co-funzionale del liberty degli an-
ni20. Fapartediun insiemedi co-
struzioni signorili del cosiddetto
Piano Urbanistico Piccinato, co-
stituitodavillecostruitetra il 1930
ed il 1932,unitamenteallepalazzi-
ne deiMutilati e Invalidi di Guer-
ra, progettate dall’architetto Vin-
cenzo Miccolupi insieme agli in-
gegneri Antonio Fabrizio e Fran-
cescoTibaldi».
Va precisato, comunque che al di
là dei ritardi è stato confermato
l’intervento di riqualificazione
nell’ambito della programmazio-
ne edilizia dell’Università degli
Studidel Sannio.Manonc’èanco-
ra, invece, nessuna specifica pre-
visionesull’iniziodei lavorida far-
si e pertanto si prevede che i tem-
pi saranno abbastanza lunghi.
Ciò a causa anche dei diversi can-
tieri sucui l’Ateneoècontempora-
neamente impegnato come la ri-
qualificazionedell’edificio exBat-
tistine, il risanamentodelle faccia-
tedelpalazzoex InpsapiazzaRo-
ma, la realizzazione del PalaUni-
sannio in via dei Mulini e del La-
boratorio di Ingegneria Civile alle
spalle di piazza Risorgimento. In
praticac’èuna scaletta rispettoal-
laquale la suggestivaVillaPerrot-
ta resterà ancora con le porte
sprangate.
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«Abbiamotrasmessoai
parlamentari locali
DomenicoMaterae
FrancescoMariaRubano
unanotaperchiederedi
sostenere lapropostadi
Ancerispettoalla
risoluzionedelSuperbonus
edei crediti incagliati».A
parlareèMarioFerraro,
presidente
dell’Associazione
CostruttoridiBenevento.
«Suquesto fronteabbiamo
giàavutoampia
collaborazionemaadesso
bisognaesprimersi sulle
propostealvagliodel
governoper trovareuna
soluzioneall’annoso
problemavenutosi acreare
aseguitodella riformadel
Superbonus. Inquesteore
sarannovotati presso la
CommissioneFinanzedella
Cameragli emendamenti al
testodeldecreto legge
adottatodalGovernosulla
materiadeibonusedilizi e
dei crediti incagliati.Ance
eAssociazionebancaria
italianahannoavanzato
unapropostachepotrebbe
essererisolutivaedovrà
esserevotata.Confidiamo
nel supportodeinostri
parlamentari che
ringraziamofind’oraper la
disponibilitàmostratae
perquantopotranno farea
sostegnodel sistema
economico locale».
SullamateriaAncesta
portandoavanti conAbi
unapropostachepotrebbe
essererisolutivarispetto
allagrandeconfusione
generatasi. «Si trattadi
riconoscere invia
straordinariae
temporanea lapossibilità
per lebancheePostedi
compensare le somme
relativeagliF24della
clientelacon il d’imposta
originatisi a seguitodel
sostenimento,nelle
annualità2021e2022,delle
spesepergli interventi
agevolati con ibonusedilizi
che impreseecontribuenti
nonsonoriusciti ancoraa
cedere.Si tratterebbedi
unamisurastraordinariae
limitatasotto ilprofilodei
volumiedel tempovoltaad
evitare la crisidimolte
impresechehanno
praticato lo sconto in
fatturaedei condomini e
dellepersone fisicheche,
pereffettuare i lavori,
hannofatto ricorsoad
ingenti finanziamenti».
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La lettera

L’UNIVERSITÀ
HA PROGETTATO
LA RIQUALIFICAZIONE
DEL COMPLESSO
MA TEMPI E MODI
SONO UN’INCOGNITA

ASIA, MASTELLA
BLINDA MADARO
«RESPINGENDO»
LE RICHIESTE
DI COSTITUZIONE
DI UN CDA ALLARGATO

`Il consigliere di maggioranza conferma
il «distinguo» dopo lo stop agli sgravi

`Strappo non definitivo: «Discutiamo
ma alla fine si rispetta la decisione»

Desolazione a Villa Perrotta
il restyling resta sulla carta

Tasse, l’ira di Capuano:
«Non voterò la delibera
sul no alla rottamazione»

La città, i servizi

Superbonus,
i costruttori
si appellano
agli eletti

(C) Ced Digital e Servizi  | 1679557964 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

19f1d23dc2d1b35fd7943b1e2e3e8bf7



CRONACHE 9
GIOVEDÌ 23 MARZO 2023

Il collegio dei revisori è contrario
all’acquisizione delle quote Samte, ma
anche alla costituzione di una nuova
società. Che, comunque, avverrà lune-
dì, notaio rogante Santomauro. Il pare-
re dell’organo di controllo era motivato
da una tempistica alquanto ristretta, che
non rispetterebbe le tappe previste dalle
leggi in materia. Il collegio dell’Ambito
territoriale ottimale era chiamato ad
esprimersi in ordine alla richiesta di
parere sulla proposta di deliberazione
avente ad oggetto “Approvazione sche-
ma di documento unico di programma-
zione (Dup) – piano triennale delle atti-
vità 2023/2025”.  

In attuazione del principio di separa-
zione tra regolazione e gestione, è vie-
tato agli enti di governo dell’ambito ed
alle autorità di regolazione di partecipa-
re, direttamente o indirettamente, a sog-
getti incaricati della gestione del servi-
zio anche allo scopo evitare la commi-
stione, in capo alle medesime ammini-
strazioni, di ruoli tra loro incompatibili
di soggetto regolatore-controllore e
soggetto controllato.  Ciò nondimeno, il

comma 2 dell’art. 33 del decreto n.
201/2022, con riferimento alle sole par-
tecipazioni degli enti di governo del-
l'ambito del servizio di gestione dei
rifiuti urbani, differisce la decorrenza al
30 marzo 2023.  

Entro tale termine data sarà consenti-
to agli enti di governo dell'ambito del
servizio di gestione dei rifiuti urbani di
acquisire una partecipazione societaria

o costituire una newco senza sottostare
al divieto di cui all’art. 6, comma 2, del
decreto di riordino. Una volta acquisita
tale partecipazione, o costituita la
newco beneficiando del differimento
della decorrenza del divieto, sarà possi-
bile, sempre entro la data del 30 marzo
2023, procedere, nel rispetto della pre-
visione di cui al comma 3 dell’art. 17
del D.Lgs. 201/2022, all’affidamento in

house previa sottoscrizione del contrat-
to di servizio. A questo punto, l’Ente di
governo potrebbe giovarsi della clauso-
la di salvezza degli “affidamenti in
essere”. 

In conclusione, al fine di beneficiare
della clausola di salvezza, tale affida-
mento dovrebbe intervenire entro il 30
marzo 2023.  Tale ultima disposizione,
tuttavia, prevede che, per gli affidamen-

ti in house, debba osservarsi un termine
dilatorio di sessanta giorni. Difatti, “il
contratto di servizio è stipulato decorsi
sessanta giorni dall'avvenuta pubblica-
zione.  In conclusione, iI collegio ritie-
ne che, senza la stipulazione del con-
tratto di servizio, non può parlarsi di
“affidamento in essere”. 

“Appare chiaro, pertanto, come, nella
fattispecie, non possa esservi alcun affi-
damento entro tale data. Di detta circo-
stanza dà atto lo stesso DUP
2023/2025, nel quale si prevede che,
con riferimento all’affidamento del
Servizio “ …sia in caso di acquisizione
dell’attuale società provinciale che di
costituzione di newco, il soggetto
gestore pubblico non sarebbe adeguata-
mente strutturato ed organizzato per
garantire nell’immediato i servizi di
raccolta rifiuti e spazzamento delle via-
bilità nei comuni costituenti l’ATO
Rifiuti Benevento: sarà, pertanto,
necessario avviare nel breve periodo le
procedure ad evidenza pubblica per il
temporaneo affidamento a soggetti
terzi” e che le procedure per l’affida-
mento del servizio saranno completate
“entro il corrente anno solare”. 

(G.d.B.) “È ormai arrivato il tempo
che, seguendo protocolli analoghi a
quelli predisposti per l’accesso alle
Rsa, venga applicato anche all’Azienda
Ospedaliera San Pio di Benevento, l’ac-
cesso ai parenti dei ricoverati in quanto
la cura e l’affetto dei familiari, d’altra
parte, è un aspetto fondamentale nella
ripresa del malato”. 

E’ il tribunale per i diritti del malato
di Cittadinanza Attiva a sollevare una
questione la cui risoluzione non appare
più procrastinabile. 

Le norme connesse al Covid 19,
come noto, hanno comportato, fra i
tanti disagi, pure la mancanza di con-
forto da parte di parenti ed amici con le
loro visite ai ricoverati. 

Troppi i casi di dipartite dolorose
senza che i pazienti abbiano potuto
avere contatti con i congiunti per setti-
mane o per periodi ancora più lunghi,
aggravando ulteriormente le condizioni
di frustrazione dei degenti. 

Ma, le norme introdotte a causa della
pandemia erano giustamente introdotte
e tollerate poiché finalizzate a preserva-
re il propagarsi del virus. 

Qualche malumore, poi, si è manife-
stato nel constatare atteggiamenti e
divieti diversificati, ma tant’è, non era
certamente il caso di lasciarsi andare a
polemiche o proteste. Ora, però, il tri-
bunale per i diritti del malato, che ha
Nicola Boccalone quale responsabile,
rilancia la questione inviando una nota
al direttore generale dell’Azienda ospe-
daliera Maria Morgante: “Nel farci por-
tavoce delle richieste dei tanti familiari
che hanno parenti ricoverati in ospeda-
le e che non possono accedere per le
prescrizioni Covid, abbiamo raccolto
storie di parenti, spesso di genitori
molto anziani o di nonni, che non
hanno potuto godere della vicinanza del
familiare prima o dopo un intervento;
familiari che non possono vedere il
congiunto ricoverato da settimane;
papà che non possono assistere alla

nascita del figlio”.  
Ciò premesso, l’ex direttore generale

chiede il motivo per il quale dal 10
marzo 2022, non si è dato seguito a
quanto previsto dalla legge 18 febbraio
2022 sulla possibilità per parenti e
amici di recarsi in ospedale a trovare i
propri cari ricoverati. 

E’ trascorso un anno ed a Benevento
si fa la differenza. 

“Non vi è dubbio che in una prima
fase, gli ospedali dovevano proteggersi
e proteggere escludendo le visite dei
parenti, ma adesso non più! Le condi-
zioni sono da tempo mutate, così da
prerogativa si è passati alla scelta ovve-
ro opzione di escludere il parente in

corsia. Ma il tempo di organizzarsi è
ampiamente decorso e nulla è cambia-
to. Il parente continua a non aver acces-
so”. 

Secondo Boccalone, è tempo che,
seguendo gli stessi protocolli che disci-
plinano l’accesso alle residenze sanita-
rie assistenziali, venga applicato anche
all’Azienda ospedaliera San Pio di
Benevento, l’accesso ai parenti dei
ricoverati in quanto la cura e l’affetto
dei familiari, d’altra parte, è un aspetto
fondamentale nella ripresa del malato.
Protocollo che attribuisce ad ogni strut-
tura il compito di gestire la programma-
zione degli accessi dei familiari lungo
l’arco della giornata. 

L’importante sarà evitare assembra-
menti. Di norma gli accessi dovranno
riguardare non più di due visitatori per
ospite per visita e per una durata defini-
ta. Massimo rigore nell’utilizzo dei
dispositivi di protezione individuale,
nel garantire il distanziamento sociale
ed evitare qualsiasi forma di assembra-
mento all’interno delle strutture. Per
evitare assembramenti di persone deve
essere assicurato il mantenimento di
almeno 1 metro di separazione tra visi-
tatori (estendibile fino a 2 metri in base
allo scenario epidemiologico di
rischio), ad eccezione dei componenti
dello stesso nucleo familiare o convi-
venti o per le persone che in base alle
disposizioni vigenti non siano soggette
al distanziamento interpersonale”, si
sottolinea nelle linee guida. 

Sconsigliato è l’accesso ai minori per
i quali non sia possibile garantire le
misure di sicurezza. Per eventuali usci-
te degli ospiti dalla struttura sarà neces-
saria «una specifica autorizzazione da
parte delle Direzioni sanitarie-Re-
sponsabili medici-Referente Covid-19. 

Inoltre in presenza di specifiche con-
dizioni psico-fisiche ”può essere valu-
tata la visita all’interno del nucleo di
degenza”. Infine, vanno privilegiati gli
incontri all’aperto.

Ato, lunedì la nuova società

Ospedale, via libera
alle visite dei parenti

Gianni De Blasio

La gestione del ciclo integrato dei rifiuti

Richiesta del tribunale per i diritti del malato


Pur se l’organo 

di controllo 
è contrario, 
il Consiglio 
d’Ambito 

andrà avanti
Pasquale Iacovella Rossano Insogna

 Le questioni della sanità

Nicola
Boccalone

Boccalone scrive
al manager

Morgante

Va applicata 
la legge emanata
oltre un anno fa
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Il prossimo 3 aprile la Basilica della
Madonna delle Grazie sarà aperta tutta la
giornata (dalle ore 6.00 alle 24.00) per l’ini-
ziativa “24 ore con il Signore accompagna-
ti da Maria”, con la possibilità di accostarsi
al sacramento della riconciliazione.

Alle ore 19.00 il Ministro provinciale dei
Frati Minori Fr. Antonio Tremigliozzi pre-
siederà la Celebrazione eucaristica, al ter-
mine della quale sarà presentato e distribui-
to il numero speciale del trimestrale “Voce
francescana”, dedicato al Centenario
dell’Incoronazione.

Alle ore 21.00 inizierà la Veglia vocazio-
nale penitenziale.

La Madonna delle Grazie fu incoronata il
3 aprile 1723 dal Cardinale Vincenzo Maria
Orsini, su disposizione del Capitolo vatica-

no in Roma; a 300 anni da quel giorno, il
prossimo lunedì 3 aprile la Basilica della
Madonna delle Grazie sarà aperta appunto
tutta la giornata (dalle ore 6.00 alle 24.00).

Il 22 aprile la peregrinatio della Madonna
delle Grazie nelle zone pastorali
dell'Arcidiocesi e il giorno prima, venerdì
21 aprile 2023, alle ore 19.00 nella Basilica
“Madonna delle Grazie” di Benevento
l’Arcivescovo presiederà la Solenne
Celebrazione, al termine della quale ci sarà
la “discesa” della statua della Madonna
delle Grazie. Sabato 29 aprile, al termine
della Peregrinatio, la statua rientrerà nella
città di Benevento, arrivando in tarda serata
(verso le 21.00) presso il Corso Garibaldi
dove sarà accolta dai giovani.
Successivamente nella Cattedrale si terrà

una Veglia di preghiera vocazionale anima-
ta dalla Pastorale giovanile diocesana.

Domenica 30 aprile la statua rimarrà pres-
so la Cattedrale, dove saranno celebrate le
Messe alle ore 7.30, 9.00, 11.00, 12.00 e
19.00. In serata è previsto anche un concer-
to. 

Sempre nella Cattedrale, lunedì 1° mag-
gio 2023 al mattino saranno celebrate le
Messe alle ore 7.30, 9.00 e 11.00. Alle ore
19.00 presiederà la Solenne celebrazione
eucaristica S. E. Mons. Felice Accrocca ini-
ziando per l’intera Arcidiocesi il mese
mariano; a seguire ci sarà la processione
aux flambeaux con la quale la statua della
Madonna delle Grazie ritornerà verso la
“sua” Basilica, per essere posta nel suo
trono.

Madonna delle Grazie, si celebrano tre secoli di devozione 
Curia  L’incoronazione il 3 aprile del 1723 da parte del Cardinale Vincenzo Maria Orsini, su disposizione del Capitolo vaticano

Lunedì 3 aprile 2023 la Basilica in viale San Lorenzo aperta tutta la giornata per l'iniziativa '24 ore con il Signore accompagnati da Maria' 

"Da tempo l'amministrazione comu-
nale si occupa dei disagi legati all'in-
curia dei terreni incolti nell'area di via
Giuseppe Saragat e a prescindere da
ogni speculazione politica", così l'as-
sessore all'Ambiente Alessandro Rosa
in merito alla situazione nel compren-
sorio in questione, all'indomani di uno
specifico intervento del gruppo consi-
liare cittadino del Pd, a rilanciare que-
stioni sollevate dal comitato dei resi-

denti.
"Sono stati effettuati interventi di

pulizia e manutenzione regolare, posi-
zionato un cestino per le deiezioni
canine. Quanto al problema dei terreni
incolti, la Polizia Municipale aveva
provato la strada dell'intesa bonaria
con i proprietari. Tuttavia abbiamo
preso atto che serve un'azione più inci-
siva e infatti abbiamo predisposto gli
atti per andare in questa direzione", ha

aggiunto il titolare delega Ambiente
dell'amministrazione comunale del
capoluogo. 

"La Polizia Municipale ha eseguito
un sopralluogo, ad esito del quale
saranno irrogate sanzioni amministra-
tive ai proprietari dei terreni che non
hanno adempiuto agli obblighi norma-
tivi di manutenzione. Il Settore
Ambiente, contestualmente, ingiunge-
rà con un'ordinanza ad hoc la pulizia

immediata di queste aree rurali incol-
te. 

In questo modo auspichiamo di
poter risolvere definitivamente i grat-
tacapi per i residenti, anche in vista
dell'imminente stagione calda, quando
diventa ancora più necessario tenere
puliti i campi: esortazione che rivolgo
a tutti i proprietari terrieri della città",
la conclusione di Alessandro Rosa. Il
tema dunque non riguarda il solo com-

prensorio di via Saragat ma tutte le
aree periferiche e le contrade della
città, con la ricaduta della situazione
di abbandono in cui versano molti
fondi non più coltivati e non più nel
possesso effettivo di alcuno, perché in
molti casi appartengono a persone
fuori città da anni se non decenni, con
tutte le difficoltà e  le contraddizioni
che determinate situazioni di famiglie
trapiantatesi altrove, implicano.

Primi controlli della Municipale: i proprietari in caso di inerzia saranno multati

Via Saragat, ordinanza per pulire i fondi

Attivato il procedimento per solleci-
tare alla Regione la copertura di vuoti
dell’organico medico nella rete territo-
riale Emergenza-118. Primo atto del
percorso amministrativo quello del-
l'istruttoria - accolta poi in apposita
delibera - sul quantum di mancanza
numerica di professionisti sanitari del-
l'emergenza per il 118. I numeri sono
meno pesanti delle carenze riscontrabi-
li nella media regionale ma comunque
rilevanti e certo non tranquillizanti.  

Le carenze riguardano: Centrale
Operativa, per un medico; Vitulano per
tre medici; Airola, un medico;

Limatola, un medico; San Salvatore
Telesino, un medico; San Bartolomeo
in Galdo, cinque medici; Morcone, un
medico; Cerreto Sannita, due medici;
Benevento, tre medici; Ginestra degli
Schiavoni, con tre medici mancanti;
San Giorgio del Sannio, con due medi-
ci mancanti. 

Rilevata immediatamente dalla car-
rellata di dati sulle carenze medici
emergenza come l'area territoriale a
maggiore tasso scopertura sia quella
più ampia, vasta e orograficamente
complessa in termini di viabilità e per-
correnze, ossia il Fotore, con i cinque

medici mancanti a San Bartolomeo in
Galdo e i tre a Ginestra degli
Schiavoni, cui si somma, considerando
il contiguo Titerno, un medico in meno
a Morcone.

In totale ventitré medici d’emergenza
in meno per la rete 118. Adesso con
l'adozione di apposita delibera del
direttore generale Gennaro Volpe,
avviato procedimento, con successiva
pubblicazione dell'atto sul Burc, per
tamponare le falle, emerse nel monito-
raggio che considera la situazione fino
al primo giorno del mese del corrente
marzo. Le eventuali nuove assunzioni -

il condizionale è ormai d'obbligo  vista
la carenza diffusa di medici in Italia -
saranno scadenzate in modo da avveni-
re sì presso  la Centrale Operativa 118
Emergenza Territoriale ma con utiliz-
zazione del personale avente diritto,
che avverrà presso le postazioni a mag-
giore carenza. Al riguardo va peraltro
ricordato che nel precedente referto
sulle carenze specifiche di medici del-
l'emergenza per il 118, nell'ottobre del
2021, i numeri erano meno rilevanti di
quelli emersi da ultimo con sedici pro-
fessonisti dell'emergenza mancanti
rispetto la pianta organica ottimale
(questii numeri per presidio mancanti
all'appello: tre a Benevento; uno a
Vitulano; uno ad Airola; tre a
Limatola; due a Morcone; uno a San
Salvatore Telesino; due a San
Bartolomeo in Galdo; uno a Cerreto
Sannita;  due a Ginestra degli
Schiavoni; uno presso la Centrale
Operativa).  In circa un anno e mezzo,
nonostante l'attivazione all'epoca di
una procedura per assunzioni, non per-
venuto l'effetto di un sostanziale poten-
ziamento riequilibrio dell'organico, che
anzi, nonostante alcune immissioni,
causa pensionamenti, ha finito per
depaupersi ulteriormente. Dunque la
situazione è peggiorata, con non più
sedici medici mancanti all'appello ma
ventitrè. Un elemento che referta anco-
ra una volta la difficoltà nell'effettuare
assunzioni medici specializzati, anche
quando si esperiscono per tempo tutte
le procedure per farlo. 

Rete 118, mancano 23 medici
Vuoto più pesante nel Fortore, con cinque professionisti mancanti a San Bartolomeo in Galdo e tre a Ginestra degli Schiavoni

Sanità  Le carenze emerse dalla verifica degli organici in dotazione ai servizi emergenza territoriale

Nonostante 
le molteplici 
procedure attivate
negli ultimi anni,
causa flusso dei
pensionamenti, 
la situazione è 
peggiorata. 
Pesano le difficoltà
per assumere 
specialisti che 
condizionano non
solo l'Asl di
Benevento ma 
tutte le aziende
sanitarie 
e ospedaliere
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Ieri le esequie del 16enne

È stato il giorno dell’ultimo saluto al
giovane Costanzo Mascia ieri nel picco-
lo centro di Colle Sannita.

Una comunità intera si è stretta attorno
al terribile lutto che ha colpito la fami-
glia Mascia e che ha lasciato attonito
l’intero paese, soprattutto i più giovani.

Una vita spezzatasi troppo presto a
causa, molto probabilmente, di una

meningite batterica che non gli ha lascia-
to scampo e che lo ha portato via in
poche ore nonostante il repentino rico-
vero presso il nosocomio sannita.

Prima di giungere nel Comune la
salma si è fermata davanti all’ingresso
dell’ITI Bosco Lucarelli di Benevento,
dove è stata accolta da una delegazione
di alunni e professori e dove l’ultimo

saluto è stato dato con il suono della sire-
na e il volo di palloncini bianchi.

Il feretro bianco è poi giunto a Colle
Sannita per la celebrazione delle esequie
officiate da don Sergio Rossetti.

Una cerimonia commossa negli sguar-
di e nelle parole. Il parroco ha ricordato
il giovane come un fiore in paradiso,
mentre molti sono stati i ricordi degli

amici sulle sue passioni e sul suo modo
di vivere.

Anche il Sindaco ha voluto lasciare un
messaggio di conforto, non nasconden-
do quell’emozione che era dietro le sue
parole da quando questo tragico evento
si è verificato.

Molti i modi con cui gli amici hanno
accompagnato l’ultimo saluto a Costan-

zo, con palloncini, striscioni e magliette
dedicate: un modo per far sentire la loro
presenza e il dolore di una generazione
che deve ancora fare i conti con le brut-
tezze dell’esistenza.

Commozione all’uscita del feretro
dalla chiesa sulle note di “Ogni Volta” di
Vasco Rossi, accompagnata da uno scro-
sciante ultimo applauso.

A Colle Sannita
l’ultimo saluto a Costanzo

Si è svolto lo scorso lunedì
ieri l'incontro con la cittadi-
nanza organizzato dall’ammi-
nistrazione comunale di Cam-
polattaro per parlare della
costituzione di una Comunità
energetica comunale, alla pre-
senza di un gruppo esperti del
Dipartimento di Ingegneria
dell'Università del Sannio.

Al centro della discussione
la costituzione di una Comu-
nità energetica rinnovabile e
dei suoi benefici per i singoli
cittadini e per l'intera comuni-
tà. 

Come spiega l’amministra-
zione l’incontro ha visto una
folta presenza di partecipanti
interessati al tema sulla Tran-
sizione Energetica.

“Un primo ma importante
passo verso la consapevolezza
del senso di "Comunità" inteso
come sistema collaborativo, di
condivisione e di solidarietà
sotto il tema della lotta al cam-
biamento climatico” ha com-
mentato l’amministrazione.

Nel corso dell’incontro è
stato molto apprezzato l’inter-
vento di Maurizio Sasso, ordi-
nario di Tecnologie delle Fonti

Rinnovabili dell'Università del
Sannio che ha parlato delle
caratteristiche e delle finalità
delle Comunità Energetiche, il
contributo della dott.ssa
Chiara Martone, dottoranda
del Corso in Tecnologie del-
l'Informazione per l'Ingegneria
che ha illustrato la Road-map
per la realizzazione di una Cer
e della dott.ssa Ilenia Perugini

che ha portato la sua esperien-
za da studentessa del Corso di
Laurea magistrale in Inge-
gneria Energetica del Dipar-
timento di Ingegneria dell'Uni-
versità del Sannio.

“Un grazie, sincero, per il
loro contributo a questo impor-
tante progetto a cui questa
Amministrazione crede e un
ringraziamento a quanti hanno

partecipato all'incontro. Ora
tocca a tutti noi dare fiducia
agli scopi della Comunità
Energetica e manifestare il
proprio interesse. L'Ufficio
tecnico del Comune di Cam-
polattaro è disponibile a forni-
re ulteriori delucidazioni,
anche di carattere più tecnico,
ai cittadini” ha concluso l’am-
ministrazione.

La Fondazione ITS “Energy lab”, di cui fa parte il Co-
mune di Baselice, ha promosso un nuovo corso gratui-
to per tecnico superiore per la manutenzione di impian-
ti ad energie rinnovabili.

Un’iniziativa proposta dal Comune di Baselice, mem-
bro della fondazione, di cui il sindaco Lucio Ferella si
dice molto orgoglioso: “dapprima Baselice si è candi-
dato a entrare come socio fondatore della Fondazione
ITS Energy-Lab. Poi siamo stati eletti nella giunta ese-
cutiva della Fondazione. A questo punto il nostro impe-
gno è stato quello di promuovere la creazione di un
corso per tecnico superiore per la manutenzione di
impianti ad energie rinnovabili. Abbiamo ospitato per
una giornata di lavoro i membri e il presidente della
Fondazione. Li ho raggiunti più volte a Benevento e a
Napoli per ulteriori sessioni di lavoro. E grazie a perso-
ne qualificate e sensibili tutto ciò oggi è in partenza. Un
risultato corale, non di un singolo, ma che ha ricevuto
una spinta proprio dal nostro territorio. Per i giovani
delle nostre terre. Un investimento specifico nella for-
mazione tecnica dei nostri giovani. Un’opportunità da
cogliere, impegnativa, ma che con il dovuto impegno e
sacrificio può offrire un’alternativa”. Il Corso, che si
terrà preso la sede della Fondazione a Benevento, si
volgerà da maggio 2023 ad ottobre 2024 ed è rivolto ai
giovani tra i 18 e i 35 anni e avrà al centro la modalità
di gestione e manutenzione degli impianti di produzio-
ne e utilizzo di energia pulita. Il Comune di Baselice,
quale socio della Fondazione ITS Energy lab, ha dato la
disponibilità a supportare i giovani del Fortore nella
stesura delle domande di ammissione, che dovranno
essere inviate entro il 17 aprile.

Rinnovabili, un corso 
per la manutenzione

degli impianti

BASELICE 

Campolattaro, confronto
sulla comunità energetica

Alla riunione gruppo di esperti dell’Unisannio
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